
Decreto-Legge 2 marzo 2012 , n.16  

«Disposizioni urgenti in materia di semplificazioni tributarie, di efficientamento e potenziamento delle 

procedure di accertamento» (Estratto) 

(Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n.52 del 2 marzo 2012) 

 

Art. 1 

Rateizzazione debiti tributari 

1. All'articolo 3-bis del decreto legislativo 18 dicembre 1997,  n. 462, il comma 7 e' abrogato.  

2. All'articolo 19 del decreto del Presidente della  Repubblica  29 settembre 1973, n. 602, sono apportate le 
seguenti modificazioni:  

a) al comma 1-bis e' soppresso l'ultimo periodo;  

b) dopo il comma 1-bis  sono  inseriti  i  seguenti:  «1-ter.  Il debitore puo' chiedere che il piano di 
rateazione di cui ai commi 1 e 1-bis preveda, in luogo di rate costanti, rate variabili  di  importo 
crescente per  ciascun  anno.  1-quater.  Ricevuta  la  richiesta  di rateazione, l'agente della 
riscossione puo'  iscrivere  l'ipoteca  di cui  all'articolo  77  solo  nel   caso   di   mancato   
accoglimento dell'istanza, ovvero di decadenza ai sensi del comma  3.  Sono  fatte comunque salve 
le ipoteche gia' iscritte  alla  data  di  concessione della rateazione».  

c) al comma 3, alinea, le parole da: «della» a «successivamente,» sono soppresse e dopo le parole: 
«due rate» e' inserita la  seguente: «consecutive».  

3. I piani di rateazione a rata costante, gia' emessi alla data  di entrata  in  vigore  del  presente  decreto,  
non  sono  soggetti   a modificazioni, salvo il caso di proroga ai  sensi  dell'articolo  19, comma 1-bis, del 
decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.  

 

(omissis) 

5. All'articolo 38, comma 2, terzo periodo, del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, recante  il  codice  
dei  contratti  pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, dopo le parole:  «all'importo di cui  all'articolo  48-bis,  
commi  1  e  2-bis,  del  decreto  del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602» sono  inserite 
le seguenti: «; costituiscono  violazioni  definitivamente accertate quelle relative all'obbligo di pagamento  di  
debiti  per  imposte  e tasse certi, scaduti ed esigibili».  

6. Sono fatti salvi i comportamenti  gia' adottati  alla  data  di entrata in vigore del presente decreto dalle 
stazioni  appaltanti  in coerenza con la previsione contenuta nel comma 5. 

 

Titolo I 

SEMPLIFICAZIONI IN MATERIA TRIBUTARIA 

 

Art. 2 

Comunicazioni e adempimenti formali 

1. La fruizione di benefici di natura fiscale o l'accesso a regimi fiscali opzionali, subordinati  all'obbligo di 
preventiva comunicazione ovvero ad altro adempimento di natura formale non tempestivamente eseguiti, 
non e' preclusa, sempre che la  violazione non sia stata constatata o non  siano  iniziati  accessi,  ispezioni, 
verifiche o altra attivita' amministrative di accertamento delle quali l'autore dell'inadempimento  abbia  avuto  
formale  conoscenza, laddove il contribuente:  

a) abbia  i requisiti  sostanziali  richiesti  dalle  norme  di riferimento;  

b) effettui la comunicazione ovvero esegua l'adempimento richiesto entro il termine di presentazione 
della prima dichiarazione utile; 

c) versi contestualmente l'importo pari alla misura minima  della sanzione stabilita dall'articolo 11, 
comma 1, del decreto legislativo 18  dicembre 1997, n 471, secondo  le modalita' stabilite 



dall'articolo 17 del decreto legislativo 9 luglio  1997,  n.  241,  e successive modificazioni, esclusa la 
compensazione ivi prevista. 

 

(omissis) 

6. A decorrere dal 1° gennaio 2012, all'articolo 21, comma  1,  del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, 
convertito,  con  modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, le  parole:  «,  di  importo  non inferiore a 
euro tremila» sono soppresse e dopo il primo periodo sono inseriti i seguenti:  

«L'obbligo  di  comunicazione  delle  operazioni rilevanti ai fini dell'imposta sul valore aggiunto per  le  
quali  e' previsto l'obbligo di emissione  della  fattura  e'  assolto  con  la trasmissione, per ciascun 
cliente e fornitore, dell'importo di  tutte le operazioni attive e passive effettuate. Per le sole operazioni 
per le quali non e' previsto l'obbligo  di  emissione  della  fattura  la comunicazione telematica deve 
essere effettuata qualora le operazioni stesse siano di importo non  inferiore  ad  euro  3.600,  
comprensivo dell'imposta sul valore aggiunto.». 

 

(omissis) 

Art. 3  

Facilitazioni per imprese e contribuenti 

 

(omissis) 

5. Al decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 

 

(omissis) 

c) all'articolo 76 sono apportate le seguenti modificazioni:  

1) il comma 1 e' sostituito dal seguente: «1. L'agente della riscossione puo' procedere 
all'espropriazione immobiliare se l'importo complessivo del credito per cui si procede supera 
complessivamente ventimila euro».;  

2) al comma 2, le parole: «agli importi indicati» sono sostituite dalle seguenti: «all'importo 
indicato»;  

d) all'articolo 77 dopo il comma 1 e' inserito il seguente:  

«1-bis. L'agente  della riscossione, anche al solo fine di assicurare la tutela del credito da 
riscuotere, puo' iscrivere la garanzia ipotecaria di cui al comma 1, purche' l'importo 
complessivo del credito per cui si procede non sia inferiore complessivamente  a ventimila 
euro.».  

6. La disposizione di cui  al  comma  1-bis  dell'articolo  77  del decreto del Presidente della Repubblica 29 
settembre 1973, n. 602, si applica a decorrere dalla data di  entrata  in  vigore  del  presente decreto.  

7. L'articolo 7, comma 2, lettera gg-decies) del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con  
modificazioni, dalla  egge 12 luglio 2011, n. 106, e' abrogato. 

 

(omissis) 

Art. 4 

Fiscalità locale 

(omissis) 

12. Nell'articolo 2 del decreto-legge  6  dicembre  2011,  n.  201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 
dicembre 2011, n.  214, dopo il comma 1-ter e' inserito il seguente:  

«1-quater. In  relazione a quanto disposto dal comma 1 e tenuto conto di quanto  previsto  dai commi 
da 2 a 4 dell'articolo 6 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 28 gennaio 2009, n.2, con provvedimento del Direttore dell'Agenzia  delle  entrate  sono 



stabilite le modalita' di presentazione delle istanze di rimborso relative ai periodi di imposta 
precedenti a quello  in  corso  al  31 dicembre 2012, per i quali,  alla  data  di  entrata in vigore  del 
presente decreto, sia ancora pendente il termine di cui  all'articolo 38 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973,  n. 602, nonche' ogni  altra  disposizione  di  attuazione  del  
presente articolo.». 

 

(omissis) 

Titolo II 

EFFICIENTAMENTO E POTENZIAMENTO 

DELL'AZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE TRIBUTARIA 

 

Capo I 

Efficientamento 

 

Art. 5 

Studi di settore, versamenti tributari, Sistema informativo della fiscalita', Equitalia Giustizia 

1. All'articolo 10, comma 13, del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 22 dicembre 2011,  n. 214, dopo il primo periodo e' inserito il seguente:  

«Con riferimento all'annualita' 2011, le integrazioni previste dall'articolo 1,  comma 1-bis, del decreto 
del Presidente della Repubblica 31 maggio 1999, n. 195, devono essere pubblicate nella Gazzetta 
Ufficiale  entro  il  30 aprile 2012.». 

 

(omissis) 

Art. 6 

Attività e certificazioni in materia catastatale 

2. Al comma 9 dell'articolo 14 del decreto-legge 6  dicembre  2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre  2011, n. 214, sono aggiunti, in fine, i seguenti periodi:  

«In sede di prima applicazione, per le unita' immobiliari urbane  a destinazione ordinaria, prive di 
planimetria  catastale, nelle more della presentazione, l'Agenzia del territorio  procede alla 
determinazione di una  superficie  convenzionale,  sulla  base  degli elementi in proprio possesso. Il 
tributo comunale sui rifiuti  e  sui servizi corrispondente e' corrisposto a titolo  di  acconto  e  salvo 
conguaglio. Le medesime disposizioni di cui  al  presente comma,  si applicano alle unita' immobiliari 
per le quali e' stata attribuita la rendita  presunta  ai  sensi  dell'articolo 19, comma 10, del decreto-
legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, come 
integrato  dall'articolo  2, comma 5-bis del decreto-legge 29 dicembre 2010, n. 225,  convertito, con 
modificazioni, dalla legge 26 febbraio 2011, n. 10.». 

 

(omissis) 

Capo II 

Potenziamento 

 

Sezione I 

Accertamento 

 

Art. 8 

Misure di contrasto all'evasione 



1. Il comma 4-bis dell'articolo 14 della legge 24 dicembre 1993, n. 537, e' sostituito dal seguente:  

«4-bis. Nella determinazione dei redditi di cui all'art. 6, comma 1, del testo unico delle imposte sui 
redditi, approvato  con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, non sono 
ammessi in deduzione i costi e le spese dei beni o delle  prestazioni di servizio direttamente utilizzati 
per il compimento di atti o attivita' qualificabili come delitto non colposo per il  quale  il pubblico 
ministero abbia esercitato l'azione penale. Qualora intervenga una sentenza definitiva di assoluzione 
compete il rimborso delle maggiori imposte versate in relazione alla non ammissibilita' in deduzione  
prevista  dal  periodo  precedente  e   dei   relativi interessi.».  

 

(omissis) 

3. Le disposizioni di cui ai commi 1 e 2 si applicano, in luogo  di quanto disposto dal comma  4-bis  
dell'articolo 4 della  legge  24 dicembre 1993, n. 537, previgente, anche per fatti, atti o attivita' posti in essere 
prima dell'entrata in vigore degli stessi commi 1 e 2, ove piu' favorevoli, tenuto conto anche degli effetti in 
termini di imposte o maggiori  imposte  dovute, salvo che i provvedimenti emessi  in  base  al  comma 4-bis  
previgente non si siano resi definitivi; resta ferma l'applicabilita' delle previsioni di cui al periodo precedente 
ed ai commi 1 e 2 anche per la determinazione del valore della produzione netta ai fini  dell'imposta  
regionale sulle attivita' produttive.  

4. La lettera d-ter) del secondo comma dell'articolo 39 del decreto del Presidente  della  Repubblica  29  
settembre 1973, n. 600, e' sostituita dalla seguente:  

«d-ter) in caso  di  omessa  presentazione dei  modelli  per  la  comunicazione dei  dati rilevanti ai fini 
dell'applicazione degli studi di settore o di indicazione di cause di esclusione  o  di inapplicabilita' 
degli studi di settore non sussistenti, nonche' di infedele compilazione  dei  predetti  modelli che 
comporti una differenza superiore al quindici per cento, o comunque ad euro cinquantamila, tra i 
ricavi o compensi  stimati applicando gli studi di settore sulla base dei dati corretti e quelli stimati 
sulla base dei dati indicati in dichiarazione.».  

5. La disposizione di cui al comma 4 si applica con riferimento agli accertamenti notificati a partire dalla data 
di entrata in vigore del presente articolo. Per gli accertamenti notificati  in precedenza continua ad applicarsi 
quanto previsto dalla previgente lettera d-ter) del secondo comma dell'articolo 39 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 600. 

 

(omissis) 

16. All'articolo 19 del decreto-legge  6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 
dicembre 2011, n. 214, sono apportate le seguenti modificazioni: 

 

(omissis) 

e) il comma 15 e' sostituito dal seguente:  

«15. L'imposta di  cui al comma 13 e' stabilita nella misura dello 0,76 per cento del valore 
degli  immobili.  L'imposta  non  e'  dovuta   se   l'importo,   come determinato ai sensi del 
presente comma,  non  supera  euro  200.  Il valore e' costituito dal costo risultante dall'atto 
di acquisto o dai contratti e, in mancanza, secondo il valore di mercato rilevabile nel luogo in 
cui e' situato l'immobile. Per gli immobili situati in Paesi appartenenti alla Unione europea o  
in  Paesi  aderenti  allo  Spazio economico  europeo  che   garantiscono   un   adeguato   
scambio   di informazioni, il valore e' quello utilizzato nel Paese estero ai fini 
dell'assolvimento di imposte sul patrimonio o sui trasferimenti o, in mancanza, quello di cui al 
periodo precedente.»;  

f) dopo il comma 15 e'  inserito  il  seguente:   

«15-bis.  Per  i soggetti che prestano lavoro all'estero per lo  Stato  italiano,  per una sua 
suddivisione politica o amministrativa  o  per  un  suo  ente locale  e  le  persone  fisiche  che   
lavorano   all'estero   presso organizzazioni internazionali cui aderisce l'Italia la cui  
residenza fiscale in Italia sia determinata, in deroga  agli  ordinari  criteri previsti dal Testo 
Unico  delle  imposte  sui  redditi,  in  base  ad accordi internazionali ratificati, l'imposta di cui 
al  comma  13  e' stabilita nella misura ridotta dello 0,4  per  cento  per  l'immobile adibito ad  
abitazione  principale  e  per  le  relative  pertinenze. 



L'aliquota ridotta si applica limitatamente al periodo  di  tempo  in cui l'attivita' lavorativa e' 
svolta all'estero. Dall'imposta  dovuta per  l'unita'  immobiliare  adibita  ad  abitazione  
principale   del soggetto passivo e per le relative pertinenze si detraggono,  fino  a 
concorrenza  del  suo  ammontare,  euro  200  rapportati  al  periodo dell'anno durante il 
quale si protrae tale destinazione; se  l'unita' immobiliare e' adibita ad  abitazione  principale  
da  piu'  soggetti passivi la detrazione spetta a  ciascuno  di  essi  proporzionalmente alla 
quota per la quale la destinazione medesima si verifica. Per gli anni 2012 e 2013 la  
detrazione  prevista  dal  comma  precedente  e' maggiorata di 50 euro per ciascun figlio  di  
eta'  non  superiore  a ventisei   anni,   purche'   dimorante   abitualmente   e   residente 
anagraficamente  nell'unita'  immobiliare   adibita   ad   abitazione principale. L'importo 
complessivo della maggiorazione, al netto della detrazione di base, non puo' superare 
l'importo massimo di 400 euro»;  

g) nel comma 16, dopo il primo periodo, e' inserito il  seguente: 

«Per gli immobili situati in Paesi appartenenti alla Unione europea o in Paesi aderenti allo 
Spazio economico europeo che  garantiscono  un adeguato scambio di informazioni, dalla 
predetta imposta si deduce un credito d'imposta pari alle eventuali imposte di natura  
patrimoniale e reddituale gravanti sullo stesso immobile,  non  gia'  detratte  ai sensi 
dell'articolo 165 del decreto del Presidente  della  Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917.»; 

 

(omissis) 

18.  All'articolo  17,  comma  1,  terzo   periodo,   del   decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, e  successive 
modificazioni,  le parole: «10.000 euro annui» sono sostituite  dalle  seguenti:  «5.000 euro annui».  

19. All'articolo 37, comma 49-bis, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 4 agosto 2006,  n. 248, le parole: «10.000 euro annui» sono sostituite  dalle  seguenti: «5.000 euro 
annui».  

20. Con provvedimento del Direttore dell'Agenzia delle entrate possono essere stabiliti i termini e le ulteriori 
modalita' attuative delle disposizioni di cui ai commi 18 e 19. 

 

(omissis) 

Art. 14 

Entrata in vigore 

1. Il presente decreto entra in vigore il giorno stesso  della  sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della  
Repubblica italiana e sara' presentato alle Camere per la conversione in legge. 


